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	COMUNE    DI    BORGIO    VEREZZI

                                                  Provincia di Savona


REGOLAMENTO  PER LA GESTIONE DEI  SERVIZI DI RISTORAZIONE  SCOLASTICA E TRASPORTO ALUNNI.

TITOLO I
NORME GENERALI

Articolo  1

Finalità
1. L’Amministrazione Comunale promuove e garantisce il diritto allo studio attraverso l’erogazione di  servizi  atti a sviluppare le condizioni per generalizzare e rendere effettiva  l’attuazione  di tale diritto secondo quanto indicato dalla Legge Regionale 8 giugno 2006 n. 15 “Norme ed interventi in materia di diritto all’istruzione e alla formazione”.

2. L’Amministrazione Comunale con i servizi in oggetto favorisce inoltre l’utilizzo dei servizi  extrascuola ed a sostegno di processi di innovazione didattico-pedagogica (es. tempo pieno, tempo prolungato, modulo ecc..).
3. Il Comune opera secondo criteri di efficienza e di efficacia tesi alla realizzazione e al  miglioramento dei servizi erogati o al loro eventuale ridimensionamento o sospensione in presenza di un numero insufficiente di fruitori.

TITOLO II

TRASPORTO SCOLASTICO

Art. 2
Finalità del Servizio

Le finalità generali del servizio di trasporto scolastico sono quelle di consentire agli utenti di partecipare all’attività scolastica offerta dalle Scuole primaria e secondaria di I° grado presenti sul territorio comunale, superando le difficoltà relative alla distanza tra la sede scolastica e l’abitazione ed altre condizioni di disagio.
Art. 3

Modalità del servizio 

Il Comune di Borgio Verezzi garantisce lo svolgimento del servizio di trasporto scolastico tramite l’affidamento a Ditta esterna, fermo restando la natura non essenziale di tale servizio, riservandosi pertanto il Comune la facoltà di sospenderlo, previa deliberazione della Giunta Comunale.

Usufruiranno del servizio trasporto scolastico tanti alunni quanti sono i posti omologati dello scuolabus; soltanto in eccezionali casi ed a discrezione dell’Amministrazione Comunale, potranno essere istituite delle corse supplementari, previo provvedimento del Responsabile dell’Area Assistenza Sociale e Scuole.
Il servizio consta di due corse: una di andata  (punto di raccolta o fermata - scuola) ed una di ritorno (scuola - punto di raccolta o fermata).

Gli alunni della Scuola primaria sono di norma prelevati e riconsegnati ad un familiare  o comunque a persone adulte delegate dai genitori in punti ed orari stabiliti dal piano annuale di trasporto.

Gli alunni della Scuola secondaria di 1° grado sono prelevati e riconsegnati in punti ed in orari stabiliti dal piano annuale di trasporto. 

Art. 4

Destinatari del  Servizio
I soggetti fruitori del  Servizio di trasporto scolastico sono tutti gli scolari residenti  e frequentanti la Scuola primaria e secondaria di 1° grado site nel Comune di Borgio Verezzi.
Potranno essere ammessi al servizio anche gli alunni non residenti solo in caso di posti disponibili e purchè  accedano ad un  punto di raccolta  o fermata sito entro i confini del Comune di Borgio Verezzi.

Art. 5

Modalità di accesso

La domanda di iscrizione al servizio deve di norma essere presentata tramite la scuola o direttamente al competente Ufficio Comunale entro e non oltre il 30 del mese di Settembre dell’anno scolastico di riferimento. 

Art. 6
Partecipazione al costo del servizio 

Il costo del  servizio di trasporto scolastico è individuale e viene stabilito ogni anno tramite delibera della Giunta Comunale di Borgio Verezzi nell’ambito della manovra tariffaria concernente il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario successivo, tenendo conto di quanto indicato al successivo art. 24.   
Art. 7

Titolo di pagamento

La fruizione del servizio è subordinata all’esibizione all’incaricato della Ditta affidataria della ricevuta comprovante  l’avvenuto pagamento della tariffa di cui all’art. 6.
Art.8
Richiami e sanzioni

Durante il servizio di trasporto gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto ed in particolare:

· Rimanere seduti per tutto il percorso;
· Non disturbare i compagni ed il personale addetto;
In caso di comportamento scorretto saranno adottate le seguenti sanzioni:

· Richiamo verbale;
· Ammonizione scritta;
· Sospensione dal servizio.

I danni eventualmente arrecati ai mezzi dovranno essere risarciti da parte dei genitori del minore che li ha provocati. 

Art. 9
Trasporto per attività didattiche 

Assolti i compiti fissati per i servizi ordinari, il mezzo di trasporto può essere disponibile per attività didattiche esterne con finalità educative, che si svolgano all’interno dell’orario scolastico.

Possono accedere al servizio, completamente gratuito, la Scuola primaria e secondaria di 1° grado di Borgio Verezzi.

La quantità dei trasporti o l’ammontare del  chilometraggio usufruibili da ciascuna scuola verrà  stabilito annualmente con deliberazione della Giunta Comunale.

Il servizio dovrà essere richiesto dal Dirigente Scolastico mediante istanza al Comune almeno dieci giorni prima  della data dell’uscita didattica; dovranno essere indicati il numero degli alunni e le generalità degli accompagnatori, la località da raggiungere e le finalità dell’iniziativa, l’ora di partenza e di rientro.

Nelle richieste dovrà essere dichiarato che la gita è da considerarsi a tutti gli effetti, compresi quelli assicurativi, come attività scolastica e che la vigilanza e la custodia  sono a carico della  scuola  esonerando così il Comune da qualsiasi forma di responsabilità.
TITOLO III
REFEZIONE SCOLASTICA

Art. 10
Natura e finalità del servizio 

Il servizio di ristorazione scolastica è finalizzato ad assicurare agli alunni la partecipazione all’attività scolastica per l’intera giornata, contribuendo alla realizzazione del diritto allo studio per tutti i ragazzi del territorio.

Il servizio, nell’ambito delle competenze proprie dell’Amministrazione Comunale, si propone anche gli obiettivi di educazione alimentare, fornendo una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino.

Art. 11
Modalità di gestione 

La ristorazione scolastica è assicurata dal Comune mediante affidamento a Ditta specializzata, la quale produce i pasti, necessari al fabbisogno giornaliero, utilizzando un centro di cottura proprio, debitamente certificato ed autorizzato.

Art. 12
Destinatari del servizio

Il servizio è rivolto a tutti gli alunni frequentanti la Scuola primaria e secondaria di 1° grado di Borgio Verezzi per i quali è prevista  la continuazione  dell’attività scolastica nel pomeriggio.

Possono inoltre usufruire del servizio di ristorazione scolastica:

· il personale docente  in servizio  al momento della somministrazione del pasto con funzioni di vigilanza educativa;
· il personale ATA in servizio con compiti di ordinaria vigilanza ed assistenza agli alunni durante la consumazione del pasto secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 3, della Legge 289/2002;
· il personale docente delle Scuole, nonché i collaboratori scolastici, sebbene non impegnati in attività di vigilanza educativa o ordinaria, che per esigenze personali decidano di usufruire del pasto, previo acquisto dei relativi buoni, secondo le tariffe individuate dall’Amministrazione Comunale in sede di approvazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale; 

· gli alunni delle Scuole che, pur non avendo rientro pomeridiani, inoltrino relativa richiesta al Comune. La domanda può essere accolta qualora la situazione dei locali di refezione, l’organizzazione logistica  del servizio e l’economicità dello stesso consentano l’erogazione di ulteriori pasti.

Il servizio di ristorazione può essere accordato, in via eccezionale, ad esterni, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, in occasione di visite di scolaresche provenienti da fuori Comune o di particolari iniziative organizzate dalle autorità scolastiche. In tale caso deve essere corrisposta al Comune di Borgio Verezzi una tariffa  corrispondente al  costo intero di ogni singolo pasto.

Per particolari iniziative, promosse o sostenute dall’Amministrazione Comunale, il servizio di ristorazione  può essere concesso gratuitamente.    

Art. 13
Modalità di accesso

La domanda  di iscrizione al servizio deve di norma essere presentata tramite la scuola o direttamente al competente Ufficio Comunale entro e non oltre il 30 del mese di settembre dell’anno scolastico di riferimento. 

Art. 14
 Controllo della qualità dei pasti e del servizio nel suo complesso 
La vigilanza, i controlli e le verifiche sulla qualità del servizio  sono eseguiti dal Comune di Borgio Verezzi sia mediante personale comunale o soggetti incaricati, sia mediante gli organi degli Enti preposti ai servizi sanitari competenti per territorio.

Sono previsti tre tipi di controllo:

a) controllo tecnico, svolto da dipendenti comunali o da soggetti a ciò incaricati sulla corrispondenza  qualitativa e quantitativa delle derrate e dei pasti consegnati rispetto a quanto previsto dal capitolato;

b) controllo igienico sanitario, svolto dalla competente autorità sanitaria relativamente al rispetto della normativa igienico-sanitaria, al controllo dei pasti e delle derrate fornite ed all’idoneità delle strutture e dei mezzi utilizzati;
c) controllo sull’andamento complessivo del servizio, assicurato oltre che dai  soggetti di cui alla lettera a) anche dai componenti della Commissione Mensa di cui agli articoli seguenti
Art.  15
Commissione Mensa

La Commissione Mensa Scolastica è un organo volontario di rappresentanza degli utenti del servizio, prevista dal Capitolato d’appalto speciale per la fornitura dei pasti confezionati e distribuiti nel refettorio scolastico, e svolge azione di verifica dell’andamento del servizio e di proposte nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

A seguito delle segnalazioni e delle proposte della Commissione Mensa Scolastica sarà compito dell’Amministrazione Comunale promuovere le necessarie attività ed iniziative nei confronti dell’Appaltatore e nel rispetto del contratto di servizio.
 Art. 16
Composizione della Commissione Mensa

La composizione della stessa è la seguente:

· Un docente per Circolo e Istituto

· Tre genitori, per ogni Istituto e Circolo scolastico, eletti dal Consiglio di Circolo e di Istituto, con incarico possibilmente triennale, equivalente alla durata del Consiglio stesso.

La Commissione Mensa nomina un Presidente, un Segretario e tre referenti con funzioni di confronto sul servizio con l’Amministrazione Comunale, oltrechè di funzioni informative per il Circolo e/o l’Istituto.

 Art. 17
Compiti della Commissione Mensa

I controlli effettuati sull’andamento del  servizio di ristorazione scolastica vengono effettuati con la frequenza ritenuta opportuna da ogni singola Commissione.

I rappresentanti possono:

a) osservare e verificare le rispondenza dei pasti erogati alle tabelle dietetiche; 

b) verificare le modalità di distribuzione dei pasti nei locali mensa della scuola;
c) assaggiare gli alimenti  e chiedere eventuali chiarimenti in merito;
d) controllare la pulizia dell’ambiente e delle stoviglie;
e) visitare il centro cottura e chiedere informazioni e chiarimenti sulla gestione del servizio e sulle procedure di  preparazione dei pasti;
Art. 18
Modalità di comportamento

I membri della Commissione Mensa possono accedere al Centro di Cottura centralizzato ed al  refettorio scolastico senza libretto sanitario, ma con un’autorizzazione annuale, rilasciata dall’Ufficio Istruzione, che deve essere presentata alle direzioni o presidenze interessate o a loro rappresentanti all’uopo delegati, per ragioni di ordine e sicurezza, ogni volta che si effettua un sopralluogo di verifica. Nel corso dei controlli e degli assaggi devono comunque  essere rispettate le buone norme igieniche ed utilizzati gli accorgimenti atti ad evitare l’inquinamento dei prodotti, dei locali e delle attrezzature.

Per accedere alle cucine occorre indossare un camice ed una cuffia, in dotazione presso il Centro di cottura stesso, a norma dei regolamenti vigenti in materia di igiene. 

Le verifiche vengono effettuate, in base a turni prestabiliti all’interno della Commissione Mensa, da due rappresentanti per volta  e senza preavviso.

Art. 19
Funzionamento

Il buon funzionamento della Commissione è garantito dal rispetto dei turni di verifica e dalla partecipazione  alle riunioni  convocate dall’Amministrazione Comunale.

Le convocazioni alla Commissione Mensa vengono fatte per iscritto da parte dell’Ufficio Scuola  ad ogni singolo componente e devono comprendere l’ordine del giorno che si intende discutere.

La convocazione avrà possibilmente cadenza bimestrale.

Qualsiasi richiesta, espressa dal Presidente della Commissione Mensa a nome della stessa, di riunioni aggiuntive rispetto a quelle previste in calendario, verrà accolta ed il servizio comunale provvederà alle convocazioni.

I membri della Commissione Mensa si impegnano a frequentare gli eventuali corsi di formazione e/o di aggiornamento organizzati per essa dall’Amministrazione  Comunale finalizzati a svolgere un lavoro di verifica più approfondito e mirato.

I membri della Commissione Mensa devono, durante il sopralluogo, dare e sottoscrivere il loro giudizio sulla scheda relativa alla valutazione e gradibilità del pasto, appositamente predisposta, precisando l’orario  di ingresso e di uscita dalla cucina e/o dal refettorio.

La Commissione Mensa può presenziare nella cucina al momento della fornitura e del processo di preparazione e cottura delle derrate e partenza delle stesse per il refettorio scolastico.

La Commissione, previa comunicazione al Dirigente Scolastico o suo delegato, sempre per ragioni di sicurezza e di ordine, può accedere nel refettorio al momento della consegna (massimo due rappresentanti per visita) e del consumo dei pasti, verificando il pasto dal punto di vista dell’aspetto, del gusto, della temperatura e dell’idoneità della grammatura prevista durante la distribuzione.

Essa può inoltre effettuare verifiche all’interno dei magazzini e/o laboratori della ditta fornitrice del servizio.

Per ogni e qualsiasi informazione sul servizio mensa la Commissione Mensa dovrà rivolgersi all’Ufficio  Scuola.
Art. 20
Menu giornalieri

I menu  quotidiani e le loro eventuali variazioni sono predisposti con l’acquisizione del parere vincolante del  Responsabile dell’U. O . Consultoriale dell’ASL N. 2  competente territorialmente.

La tabelle dietetiche sulla base delle quali vengono preparati i pasti prevedono menu differenziati stagionali con articolazioni su quattro settimane.

I menu e le tabelle dietetiche saranno affissi nella sala mensa del plesso scolastico.
Per far fronte a situazioni di particolare gravità può essere erogato un pasto di emergenza.

Art. 21
Diete speciali

Possono essere formulate dalle famiglie richieste di menu personalizzati secondo i seguenti criteri:

· diete leggere per non più di tre giorni per particolari esigenze soggettive di carattere transitorio  accompagnate da certificato medico;

· diete speciali  a seguito di richieste documentate da certificazione sanitaria di data non anteriore a trenta giorni. Non verranno prese in considerazione certificazioni mediche che non indichino in modo dettagliato la dieta prescritta, nonché gli ingredienti da utilizzare o da evitare nella  preparazione della stessa.  La certificazione medica  deve pervenire entro e non oltre una settimana dalla richiesta.  Decorso tale termine, in assenza di presentazione delle certificazione richiesta, la dieta speciale viene sospesa.
· diete legate a particolari  convinzioni religiose: i genitori potranno richiedere per i propri figli diete particolari che rispettino le convinzioni religiose del nucleo familiare.
Art. 22
Partecipazione al costo del servizio 

Il costo del servizio di refezione scolastica è individuale  e viene stabilito ogni anno tramite delibera della Giunta Comunale di Borgio Verezzi nell’ambito della manovra tariffaria concernente il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario successivo tenendo conto di quanto indicato al successivo art.24.  

Art. 23 
Titolo di pagamento 

La fruizione del pasto è subordinata all’esibizione di idoneo titolo (buono pasto) comprovante l’avvenuto pagamento della tariffa  di cui all’art. 22.

TITOLO  IV
DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE  

Art. 24

Modalità di partecipazione al costo del servizio 
Annualmente la Giunta Comunale, nell’ambito della manovra tariffaria concernente il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario successivo, determina le quote di contribuzione nonché i parametri per  la riduzione o l’esenzione totale per i servizi di ristorazione  scolastica e trasporto alunni.
Secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 4 della Legge Regionale n. 15/2006, il Comune nel determinare le quote di contribuzione ed i parametri  suindicati  terrà conto di eventuali  indirizzi regionali in merito. 

Gli utenti che vorranno richiedere l’eventuale  riduzione del contributo  ovvero l’esonero, dovranno presentare richiesta corredata di certificazione ISEE di cui al  DPR 109/1998 e successive modificazioni, entro la data del 30 settembre di ogni anno, contestualmente alla domanda di fruizione dei servizi  oggetto del presente regolamento.

Eventuali richieste pervenute oltre il limite stabilito non potranno essere accolte.

Per i minori che hanno genitori appartenenti a nuclei familiari distinti, dovrà essere acquisita la certificazione ISEE di entrambi i genitori. 

Le agevolazioni tariffarie  e le esenzioni  dovranno essere applicate agli alunni residenti. 

La tariffa degli alunni non residenti nel Comune di Borgio Verezzi e che usufruiscono dei  servizi è maggiorata nella percentuale prevista dalla delibera di Giunta Comunale soprannominata.  

Gli utenti dovranno provvedere al pagamento delle tariffe poste a loro carico presso la Tesoreria Comunale che provvederà  a rilasciare i relativi titoli di pagamento.
Le ricevute relative al pagamento dovranno essere conservate dai genitori come documento comprovante l’avvenuto versamento ed in caso di eventuale avviso per mancato pagamento dovranno essere esibite all’Ufficio competente.

Nel caso di mancato pagamento delle tariffe entro i termini stabiliti, l’Ufficio Finanziario predisporrà  a carico degli utenti gli atti dovuti, nei modi previsti dalle disposizioni legislative vigenti, per il recupero coattivo  del credito delle somme non incassate, con l’iscrizione delle quote non corrisposte e degli interessi maturati nei ruoli delle tasse.

TITOLO  V

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 25

Rinvio  

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alla vigente normativa in materia di ordinamento delle autonomie locali, sull’organizzazione delle Amministrazioni pubbliche, sulla ristorazione scolastica, sul trasporto alunni, allo Statuto Comunale ed al Regolamento comunale degli Uffici e dei Servizi.

Art. 26

Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione con la quale è stato approvato. 
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